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‘To notto- spiritoso 


ibotera. 


a, disgustato del contegno 
i Sua Eccellenza Crispi, avrebbe datto; 
Dacchè ‘l6!cose vanno così, tanto fa 
lche ai uniatàb. per far un pellegrinag- 
gio a Spyodella e, romeî ponitenti, ‘an- 
diamo, è hiedere perdogg # Depretis 
gli insulti scagliatigli in vita, e che 
riabilitiamo la sua mamoria. » 
Vada, vada a Stradella, où, barone 
Nicotera, col codazzo’ delle. sue lancio 


spezzate, che a Monitdbitorid speravano | 


sempre di vedere rediviya la famosa 

inistra;.stgrica. -Vada a. Stradella, e 
anche nol ci. wairemo ial devoto pelle» 
grinaggio, contenti di avere ognora ret- 
tamente apprazzata l’opera di Agostino 

pretig. } ni 7 

Questo motto spiritoso dell'on. Nico- 
tera. ci sembra invero la candida espres- 

ne della ‘verità in questo ntomento: 

litico dell’Italia. 

Come iéri dicommo, alla Camera ogni 
asprezza, di partigianeria è svanita. Lo. 
si vide l’altro ieri nella elezione.a sufr 
fragi quasi unanimi del Presidente, 
nella elezione dei vice-Presideaiti è delle 
altre cariche, Lo si vedrà probabilmente 
nella elezione dolla Commissione gene-., 
role del bilancio e delle altre Commis= 
zioni pormananti.. Così, :senzachè . lo. 
‘spirito partigiano, abbia ad intorbidare 

lla scelta, certi îgravogì uffici. saranno 

fidati! a! Deputati ormai riconosciuti 
fra i più idonei ed operosi; così si po- 
trà sperare che pur in questa III ed 

Itima Sessione della XVI Legislatura 
LÀ Invori parlameutari : procederanno or- 
dliasti e con-unica cura e sollecitudine, 
miquella del bano della cosa pubblica. 

Ecco, dunque, che la Rappresentanza 
(Nazionale .si atteggia come la grande 

Maggioranza degli italiani appunto lo 

desidera, Poichè questa Maggioranza 

ra all'essenziale, ch'è Ja saviezza delle 
eggi e le sssidue e prudenti cure del 

Governo nel vigilare per. la loro esecu- 

ne, e non, si: affanna minimamente 
pel nome di questo o quel Ministro. 

ssa vede nel Governo qualche cosa di 

positivo ed ordinito;'e''questa cosa pre- 

lerisce alle fantastich della sètte im- 

penitenti e perturbatrici, E ormai l’Italia 

Hello sviluppo'Jiberale di. :sue istituzioni 

Ò accontentarsi; senza chè, per asse- 
pondare le a 
bia a'cominnoverstipi 

gooto. Quiadì noj al motto spiritoso 
l'on. Nicotera facciamo festa, perchè 
conoscimento autorevole della silua- 
lone della Camera, così armonica con 

situazione morale del Paese. 


ippendice della PATRIA DEL FRIULI. 3 


RICGIO ‘BIONDO 


‘di Gumo: FABIANI 


Ballare? Trottola ballare? O bb! se 
Sapessero i consiglieri suoi colleghi |... 
e lo sapesse i Ma come 


ne bella .fo::doveva: essbre:: 
itdovinava:1:+ E 


È 

egli sentiva il respiro'della masche- 
na sul suo”volto... E sbuffava e sbuf- 
a, saltando, Rireodo, voltandosi, tra 
Pile urti della folla, sbalzato .di qua, 
AfcinAto di-Jà, spinto avanti e indietro 
Ome fuscello di. paglia in balìa alle 

ode mosse dal vento. 


A maschera gli stava sempre più, 


tratta addosso, 
— E dunque 9 Non ‘mi dici nulla? 
on mi sorridi 2... 
nio! Di grazia se poteva respirare, 
Itro che parinre e sorridere! 
Come Dio volle, Vorchestra cessò e 
il turbinare detle: gonne e delle 
inbe, Trottolu.si formò, spalancò le 
Praccia afferrando colla destra la ma- 
Chera rossa: 6 trabaliò, sulle gambe 
‘Ome briaco, ui : 


te ambizioni di pochi, | 





belli che.avavano fatto certi calcoli 
per. agitare a proposito del dualismo 
classico de’ Partiti; quelli che, ‘con lu 
depressione della partigianeria, veggono 
svanita-la probabilità di risalire al po- 
.tere; quelli, ia cui vita fu sempre in 
perpetue smanie, si larnenteranno della 
morta gara, della quiete a Palazzo ed 
in piazza, ‘della tanto scarsa vilalità 
nazionale. Ma.non così noi, e con noi 
tutti gli uomini prudenti.e che diretta- 
mente mirano all'interesse vero della 
Patria. Perchè, se in questa ultima Sss- 
gione” 


di seggio questo o quel Ministro, l’Italia 
| vedrà coronata l’opera ‘’del suo interno 
| riordinamento, e vedrà aumentar all’a- 
I stero il suo. credito morale, politico ed 
economico, Perchè la. dignità del Par- 
lamento sarà un nuovo segno delia ma- 

tufità nostra, 6 quindi un nuovo ciclo 

verrà’ segnato nella cronaca paesana; 


quello della concordia dei più nel vo-, 


lere quanto i pochi veri uomini di Stato 
che ci rimangono della. època rivolu- 
zionaria, avranno ritenuto e proclamato 
utile a degao, Ned in questo nuovo ci- 
clo mancheranno stimoli all’operosità 
delle nobili intelligenze; ma in un ar- 
tingo manco battagliero, e in quella 
calma di meditazione filosofica che pro. 
mette maggiore fecondità e serietà. 

E ci piacque ciò oggi annotare, an- 
che a giustificazione nostra pe’ giudizj 
le: tante volte da noi pronunciati suli’in- 
dirizzo che il Depretis: diede alla poli- 
tica parlamentare, continuato da Fran- 
cesco Crispi. G. 


Parlamento Italiano, 


Senato del Regno. 
Seduta del 30 — Presidenza FARINI. 
D scutesi circa In domanda di Sem- 
mola intorno all'ordinamento degli studi 

medici nelle Università. E 


Camera del Deputati. 
Seduta del 30 — Vice Pres, VILLA. 


I presidente proclama costituito l'uf- 
ficio definitivo di presidenza ed invita 
l'onorevole Biancheri, gli onor. vice 
presidenti, segretari e questori ad as- 
sumere gii uffici cui furono chiamati 
dalla fiducia della Camera. 

Il presidente Biancheri sale al banco 
di presidenza. 

Villa lo abbraccia e lo bacia, (Ap- 


| plausi prolungati) . 


Iudi Biancheri pronunzia i! seguente 
discorso : 

Onor. Colteghi. La fiducia che vi de- 
gnaste confermarmi mi fu testimonianza 
ancora una volta di quella vostra be- 
nevolenza che fu sin qui mio conforto 
e mio sostegno. — Questa fiducia e 
questa benevolenza vi è piaciuto mani- 
festarmi con tale dimostrazione di ge- 
nerale consenso che nesnche la mia 


CARAT RETRO IITIII 


— Al... 

— Che cos’ hai? 

— Nuîla... nulla... . 

Ma il capogiro era terribile : invece 
d'ua domino, ve vedeva due, tre, quat- 
tro ed annaspava ancora colla mani nel 
vuoto. 3 

— Vini, vieni con me. L 

Quando la testa tornò n fermarsi 
sovra il collo, si trovò seduto ad un 
tavolo col domino rosso di fronte che 
lo fissava tra la maschera fitta. 

— Ocdino?... 

Trottola fece cenno di sì; — perlui, 
purchè lo avesse lasciato seduto, ordi- 
nasse purd'tutto che si trovava nel buffet. 

Ma intanto la maschera continuava a 
guardarlo fiso.., Strana avventura quella 
per lui. — E nella mento già confusa 
cominciarono a cozzare mille îdes strune, 
mille argomentazioni fantastiche ; gli 
parve di indovinare sotto la maschera 
un sorriso, negli occhi una prèghiera, 
un desiderio; provò insomma ciò che 
nella sua vita di grand'uomo non avea 
mai provato... Ah se avesse potutto pi- 
gliar seco quel domino rosso, fender 
l'aria, portarlo lassù nella sua bella ca- 
setta linda e pulita campeggiante nella 
luce e nell’azzùrio e nascondere quel 
tesoro agli: occhi d'oguuno. E -tutto un 





orizzonte ‘hiovo -si' Sobiudeva ‘alla sua 
mente ; ‘intravedeva mille obbrezze per 
tui incognite ancora, e, sorrideva deli- 
mosamente tormentabdo colle dita i peli 
sossî' del mento.‘ cha Ben 


Lepistatura--si--farà-lavoro- 
serio, not’ ifferrotto “da' scone’scabda=‘ 
lose o:da segrete aspirazioni a abaizare : 


IT 
immaginazione avrebbe: ravvisato pos- 
sibile di conseguire i 

Io ne sono vivamente cornmossi 
non: ho parole ché valgano ed espri- 
mere la mia riconostenza, non trovo 
«parole che gieuo sufficenti ad attestarvì 
quanto vi'sia childamierite ‘grato della 
.vostra cortese, affettuofa è per me tanto 
lunsinghiora accoglietiza: La mia com- 


mozione mi'consente’ sppena ‘di ‘dirvi f- 


grazie dal più profondo dell'anima, - 


Nessuna illusione mi'oscura la mente 


‘nè può ora, più di pifme, iudurmi a 


credere d'avere titoii ‘è Meritare l’insi- 
gue distinzione che mì conferisce. Penso 
essere nel vero, se ritefigo che con l’o- 
nore impartito al modesto mio nome 
noò abbiate inteso che'dI onorare quei 
liberali 6 pariamentari prihcipi da ma 
coù lunga anzianità insieme a voi rap- 
presentati, ‘Fa mio’ costanta ‘ dovere 
serbarmi ‘fedele a q principii sui 
quali è edificata l’unità”delia patria ed 
è mio compiacimento vivissimo che giu- 
dichiate voi pur doveroso esserne sem- 
pre propugnatori! e"'g&guati;:itenendo 
sacro il deposito che. we-ne fu affidato; 
i Î iù; elevate di un 
sopratutto. col 

le suo. nazio- 
sua illimitata 


popolo ‘libero rivelan. 

suo affatto immutabile 
nali istituzioni, e; col; 
devozione alla patria..;L’Italia può van- 
tare la invidiata fortuna di avere le 
sue liberali istituzioni interamente sot- 
tratte a qualsiasi muiamento inconsulto 
come ad ogni’ partigi fnconsidera- 
tezza, mercè il patto indissolubile che 


la: udisce al suo Ra: e'la lealtà di: una: 


dinastia ch'è sempreiesempio scrupoloso 
sublime dél rispetto. alla iegge /Vivi 
applausi.} ; 

Ma se la sovrana saggezza e l’inte- 
grità del governo sorno;‘éome ce ne sf. 
fida l’augusta parola ‘che testàè ha ri- 


suonato in questa aula; la garanzia più! 


salda è la'tutela più vigile delle nostre 
parlamentari istituzioni; può ‘giovare 
nondimenò che anghe'da noi affermisi 
essero le niedesime riténute ognora co- 
me le'più ‘atte a ristivere i graodi ba.: 
zio :ali problemi e lo meglio idonee ad. 
esplicare quel sistema di: liberale reg- 
gimento che sssicura l’armonia e Îa 
concordia dei pubblici poteri /Bentsstmo/i 

Giova però affermare sad un tempo 
che l'affetto’ deile liberali franchigie non 
può msi essere disgiunto dalla devo- 
zione alla patria e cho non è degno di 
essere libero chi non ambisce la patria 
liber8, indipendenta e forte /Benissimo, 
bravo) e chi nou la rispetta e osserva 
fe leggi; che lieve è ogni ‘sacrificio che 
la patria esige, dolce ogni -dovere::ché 
il conseguimento di questo bene su- 
premo impone, E giovetà forse non 
meno che pur chiaramente affermisi noù 
essere dato a una nazione innalzarsi a 
grandezza nè aggiungere i sospirati suoi 
ideali quando nonsenta in se-stessa l’af- 
fetto intenso delle sus istituzioni, la:ga- 
gliarda fierezza della sua indipendenza, 
la fede robusta del proprio avvenire, la 
religione santissima del dovere e del 
sacrificio, edè perciò che se mi fosse 
concesso mandare da questo seggio un 
voto e un augurio all’ [talia nostra di- 
lettissima, niun voto e nivà augurio più 
caldo di questo potrei iudirizzarle, che 
essa possa permanentemente ispirarsi a 
questi sentimenti, 


GINECEO CRE SOCIA TEZZE CAR 
Il domino, un tratto, lo scosse. 
— Son le dodici. 
— Le dodici? 
— Bisogna partire. 
— Partire? E lo disse in modo 


che pareva gli si staccasse una parte 


dell'anima sua. 

La mascherà se n’ accorse. 

— Ti dispiace, neh ?.., è 

Trottola non ebbe parola, ma lo 
sguardo parlò più che il labbro non 
avrebbe saputo. 

— Aspetta, aspetta, poverino... ti la- 
scierò un ricordo. 

E tratto da una taschetta un coltel- 
lino di madreperla, colla lama lucente 
tagliò il bel riccio biondo come spica 
di campo, cha faceva capolino sotto il 
cappuccio. Trottola lo afferrò ‘rapido, 
fcemette al contatto di quei capegli, ed 
obbedendo a ciò che sentiva li portò 
alla labbra e rimase in quella posizione 
come vi fosse stato traitenuto da una 
forza maggiore. 
© Quando rialzò - il capo, la maschera 
nou gli stava più innanzi, Girò l’occhio 
jotorno: nessuno... Si alzò, pagò il 
conto, uscì; ma nulla di quanto cer- 
caval. Tornò nella sala dove il ballo 
ferveva: mille domino rossì ; ima’ non 
uno corrispondeva a quelio che gli era 
sparito dal fianco... 

Ebbe un'senso di freddo è di scora- 
mento: si trovò solo, indifferente a tutta 
quelia gioia coma avesse 


parte migliore di-sè stefso. 


perduto : la 
ra 


Onorevoli colleghi! I bonefici che dalle 
istitbzioni fegittiraemento si possono ate 


4'tendere dipendono specialmente dal modo 


in cui sono svolte ed attitata, non può 
aduògne a noi caldamente non premere 
ho! lo parlamentari Istitazioni sieno 
da parte nostfa sempre corretta« 

fe applicate. 

igravi argomenti che con invito g0- 

ho siete sollecitati a trattaro ver: 
raudo da voi, non ne dubito, esaminati 
coni quello studio diligente e coscien- 
zioso che il' pubblico interessa richiede. 
:Arduo è forse i compito che oggidi vi 
è assegnato ; altrettanto l’opera vostra 
sarà meritevole, più viva la vostra sod- 
disfazione per \' adempimento del vostro 
idovere. Perseverando nei nobili. sensi 
dai' quali foste sempre animati vi sarà 
agevole ottenere quell’ unico intento che 
‘vi dovete propore: la prosperità della 
patria. — L'ufficio che vi è piaciuto di 
nuovamente affidarmi mi. continua la 
grsidita occasione di coadiuvare i vostri 
iavori come in passate; mi consacro ai 
medesimi con animo retto e imparziale, 
cod iatelfetto di amore, e se ultimo tra 
voi per ingegno, per meriti, desidero 
almeno essere il primo nel dare ogni 

ior prova di buon volere, di atti- 

è di zelo al fine di rendermi degno 
della vostra approvazione (benissimo, 
bravo). È questo, onorevoli colleghi, ii 
solo premio cui aspiro che non dalle 
tenui mis forze ma, come prima, 0s0 
sperare dalla vostra indulgenza. 

Sarà ognora mia sola ambizione ser- 
vire la Patria ed il Re. Troppo liovi 
sono i servizi modestamente prestati 
perchè rimanga traccia che meriti di 
essere da voi ricordata; ma durerà in 
me fiochè ‘duri la mia vita il dolce ri. 
cordo dell'onore supremo che ripetu 
mente mi conferiste e della fiducia 
testatemi serberò nell’animo‘sì grata 
impressione che nè gli eventi, nè il 
tempo potranno mai cancellare, Mi sarà 


| pur caro ‘di sempre ‘rammebtare con 


orgoglio la benevolenza che si degna 
concedermi l’augusta nostra sovrana, per 


-laî quale -sventuratamente so di non, 
poter invocare altro titolo tranne quello” 


che pure invoco con voi, il mio deside- 
rio ardentissimo cicè di sempre com- 
piere il mio dovera. È 

A questo desiderio che.in me pre- 
sento, devo ‘forse l’ onore di sedere a 
questo seggio; è grande | onore che 
sento, ma più grande, p ù vivo, più forte 
è il compiacimento che provo nell’atte- 
stare ai Re la mia devozione e collo 
esprimere a voi, onor. colleghi, la mia 
amicizia affettuosa e fa mia riconoscenza 
indelebile /Applausi vivi e prolungati] 

Crispi sununzia i mutamenti avvenuti 
nel gabinetto: durante la proroga del 
psrlamentòo, 

It presidente riferisce la risposta di 
S. M, il Re agli auguri recatigli in nome 
della Camera nell'occasione del capo 
d’‘anno. ; : 

Commemora poi le virtù 6 i meriti 
patriottici dei compianti deputati Gabelli 
@ Ferri Felice, e dei senatori Fardelli, 
Di Torre Arsa, Paoli, Di Giovanni, Me- 
neghini e Carracciolo di San Teodoro. 

Viene deferita al presidente la nomina 
della Commissione «incaricata di rispon- 
dere al discorso della Corona, 

Crispi presenta alcuni progetti. 


Che avrebbe fatto là ? Maglio era 
uscira ali’ aperto: chi sa che il cielo 
stellato non gli conducesse un po’ di 
quieta nell’ animo | 

Trasse di tasca il portefoglio ed in- 
volse il riccio biondo in un foglietto 
bianco; poscia si abbottonò ban bene, 
come avesse rinchiuso in quella carta 
tutto il valore della vincita della lotteria, 

E nel paese? Poco a poco era tor- 
nata la calma. Trottola venne creduto 
morto e alla morte bisognava pur ras- 
segnarsi! Chi solo non si potea dar 
pace, era il Sindaco: quella disparizione 
improvvisa gli sapea di sospetto. 

— Non si sa mai... Trottola era ricco 
ed i danari fanno gola a molti... Egli 
avià gridato, ma chi potea udirio di 
notte ?... Lo avranno imbavagliato, pore 
tato lunge, molto lunge, svaligiato, uc 
ciso... 

E il buon uomo spalancava tanto di 
occhi e si lamentava s_ volte come se 
le lama dei malandrini fossero peaetrate 
a lu nelle carni, : 

Si consultò a “lungo con don Pro- 
spero. Venne stabilito di fargli una so- 
lenne officiatura fanebre. ; 
Già — pensava don Prospero — 
se è morto; gli varrà l’ assoluzione per 
tutti queì peccatuzzi che qualunque 
uomo ha sulla coscienza ;. se per caso 
fosse vivo, non gliene verrebbe per 
questo male alcuno. 

(cèntinaa) 


mr 


: da mezzo secol 


È stabilito cho {i 15, febbraio 
scuterà Ja seguente mozi 
Msyor, Fazio è altri die 
«Camera, presa noti 
4 dicombre 1888 col quale 
«locato in disponibilità if. ten 
« nerale Emilio Mattei, deputa; 
« lumonto, preso atto del / 
« in cui defta misura ebbe 1uò 
« chiama il ministero al. rispetto: dell 
« prerogative pariamentai a f 
« vanza dello Statu 


Le scoperte africane 


ad 


Stanley alla ricerca di Emin: paa0ié, 


Uns interessante  confare: 

iorni addietro il signor, Edoardo. Sesi 
oglio — Direttore del Corriere & 
poli — al Circolo filologico di su 
città, Na trasse l'argomento da quell” 


frica fatale che dall'estremo no: 


| stremo sud, dall’ ultimo; oriente all’ ul-. 


timo occidente fa tutti balzare î fe 
popoli d’ Europa. Disse. beue.. !" 

che da Londra a. Roms, da | 
Parigi, non v'ha governo e 

non abbia la sua piccola.0 gi ; 
stione africana, non un popolo che ni 
abbia il suo grande o piccolo delitio 


africano. 

Lo Scarfoglio ba sfoggi ; 
erudizione africana, il che dimostri 
m'egli abbia seguito con intelletto ‘d'a. 
mora sui fibri e sui bollettini delle So+ 
cietà Gaagrafiche tutte la vicende de 
principali viaggiatori africani da 
quanvanni a questa parto, i 
; La sua conferenza si leggo peri 
‘piacere e ne diamo î brani pri 
certi di non annoisre i lettori. 
‘Nelle loggia del 
ai pergolati avviticchiati ai 1 
feri e popolati d’ uccelli, che gli scolai 
‘di Raffaello dipiasero, voi ayrete veda 
fra le altre carte geografitiie,* 
‘dell’Africa: del: cinquecento ‘ut 
bianco, e in mezzo iuesti 
cisssuotiva. — Hic sunt leones. Ebben 
‘confrontate quella bienca mappa‘ cch 
splendida carta che è quì davanti 
questa è l'onica vera conquisti 
che l'Europa abbia fatto sinur: 

a legittimare tutti i sacrifizii @ 
crime cha te costò, 

E l’ha compiuta in meno di cinquan: 
Yaoni. . i 

Sino a mezzo secolo addietro, trann 
l'Africa mediterranea e il contorno; pi 
o men preciso, delle coste, il mistero: 
del gran continente era ancora a 
pato .nel mito. Quali. paesi: ‘gia 
oltre le grandi sabbie sahariche ?-D'ondi 
procedeva il venerabile padre: del: ‘fiuri, 
e le sue piene miracolose ? Dove-anda: 
vano a prender fonte il selvaggio: 

e il Congo ampio come -un mare, alli 
cui foce torreggià ancora la colonua* 
granito che vi piantò:Vascodi:Gama 

E qual'era il segreto terribile. ‘delli 
Zambese, che i mercanti portoghèsi: ri; 
montarono da oriente; ove i boari 
desi giunsero dal sud, fermati e. gli.au 
e gli altri da un immenso! fumi 
nante 2 (1) + 

« Il portoghese che 
«-— dice David Livingstone,;-ichie 
« schiavi ed. avorio, “ma non. chiese. 
« non volle occuparsi d'altro ». 

Come il portoghese, così tutti gli:a 
tri negrierì che visitarono la costa «d'A. 
frica 0 penetrarono nell’ interno. 

Il treffico della' carne umana non 
stato neppure utile alla geografi ; 

Fu nel 1856 che tre' missionari 
schi residenti ln riva ali’Oceano Iadi 
un po’più al nord di Zanzibar; manda, 
rono in Europa una notizia che.soll 
a rumora tutto il mondo geografico 
poîchè confermava le incarta. è 
dute ipotesi di Brun Rollet: annu 
rono che nell’Africa interna, al.su 
l'Equatore, e a dieci gradi dalla 
esisteva un lago, «cui mette! 
tutte la carovane che movevano: 
gami yo, da Pangani, da Quiloe, da 
sango, da Mombaa. i principali. 
continentali di Zanzibar. 

Una francese, il tenente .Maisa 
già perito nel 1843 tentando | 
tare le fantastiche asserzioni 
Rollet : una spedizione fu subito.drd: 

a Londra per andare. alla.1 
mare interno annunziato 
Krapf ed Erhardt,.e-fu affi 
soldato e a uno sporinian, 
Speko. 2a 

Costoro, partiti da Zanùi 
attraversarono da -prima.un; 
vaste paludi; ove sì perde 


‘atte dello Zambii 


a Ina sv cain dig 





fiumidalli,= poi un altipiano che an- 
(do grado-elevnndosi, quà fer- 
i, popolato di geali volta a 
‘selvatiche, il cui centro ora 
tese che si chiamava l'Uay- 
lie discondeve verso un 
"lago, al quale gli indigeni 
nome di Tanganyka. 

Titta questa regione era scorazzata 
‘moficatiti “arabi: zanzibariti, i cui de- 
«principali erano nell’Uoyanyembò 
tiva al Tanganyka. Esplorato per 
‘Possibile 1 lago, Barton, ara- 
fibbre 6 d’oftaimia, volle tor- 
ra ad Ubyanymbè per curarai e per 
raccogliere più ampio informazioni; ma 
Speke, “più avventuroso, si spinse al 
id, fa ricerca d'un altro lago, di cui 
‘s gl'indigeni parlavano a gara. 
E ‘superato il paese montuoso che se- 
ara ‘i duo maggiori serbatoi delle 
‘acque africane, giunse infatti alla riva 
meridionale d'un lago assai più vasto 
‘del Tangaoyka, al quale i negri della 
riva davang:il noma di Nyanza - è gli 
arabi quello di Ukereuò, e ch'egli chiamò 
Victoria Nyanza, Non gli fu possibile di 
esplorato; ma si convinse immediata. 
ente che dal ! 

Nilo. 2: 
Ma Burton non accettò questa ipotesi; 
tortiati i due compagoi di visggio în 
sé, si’ncceso una disputa memora- 
8, Tiporcossa în tutto il mondo 
co, copferì immensamente allo 

ilai geografia africana. 


ago Victoria sboccava il 


tiinò effetto fu questo, che l’anno 
Speke, accompagnato dal capi- 
, partiva di nuovo da Zsn- 
nio nell’ Unyanymbè, piegava 
versb'Îl nord ovest; penetrava nei due 
imperi di ‘Karaguè e d'Ugands, costeg> 
giando ino Victoria; e il 20 luglio 
del 1862° piavteva la bandiera inglese 
sulla cascate di Ripon, per le quali vide 
il vééchio padre Nilo balzar fuori dal 
lago materno, e cominciare il suo cgrso 
di cibquemila chilometri in linea retta, 
Così {roveto finalmente, dopo tanti se- 
colidi iaufili ipotesi, il caput Nili, egli 
ne righi il corso; o incontrò ner via 
un gran signore inglese, sir Samuele 
Withie Bekar, il quale, dopo avere esplo. 
rato l'Atbuen, il Sobat e gli altri minori 
affluenti sbissini del Nilo, aveva sco» 
i nord del Victoria un altro lago, 

e il'nome di Albert Nyanza. 


Gosì, nel 4863, il meggiore, il più an- 
ticazil, più importante mistero geogra- 
ficodell’Africa, il Nilo, era stato to gran 
perte; svelato ; Sprke e Grant ne ave- 
vanò drovato lo sbocco fuor del lago 
Victoria ; Baker aveva scoperto negli sf- 
fiventi.. abissini, che trascinano una 
grande: massa di terra vegotala dagli 
altipiani; etiopici è che traboccano una 
volta l’anno nella stagione delia piog- 
gio, Ja, causa del periodo costante @ 
della fertilità delle dua piene, e nel 
lago.: Alberto aveva riconosciuto uno 
seaticatoio della suo acque suparflia; e 
una: signorina olandese, Alessandrina 
Tinne, accompaguata dalla madre e da 
parecchi. naturalisti, navigando sulie pe- 
stifare. acque del Nilo bianco e del Bahr 
el Gazal, stava gittando il fondamento 
della grandericognizione di Schweiafurtb 
nel Sudan equatoriale. 


D'altra parte, David Livingstone, che 
frà il 1840 e il 1856, partendo del su), 
aveva esplorato il deserto Keleabari e 
alto Zambese, e traversata l' Africa 
occidentale dallo Zambese a S. Paoio 
di ‘Loanda sull’ Atlantico; che fra il 
4858 è il 1864 aveva risalito con uc 
battello a vapore il basso Zambese, © 
scoperto lo Scirè è il lago Nyassa, — 
nel 4866, dopo aver seguito il fiame 
Rovuma sino al Nyassa, e aver com- 
piuta |’ esplorazione di questo lago ma- 
ridionate, si era gittato in quel dedalo 
inestricabilo di fiumi, di leghi e di pa- 
Judi che avviluppa il cuore dell’ Africa, 
ella cui esplorazione fu la sua gloria, 
e la causa della sua morte. 

«Il territorio lacustre, ove le acque 
gi- dividono, egli dice, ha una lunghezza 
di‘oltro 700 miglia. 

Le sorgenti ivi sono innumerevoli, e 
ci vorrebbe la vita d'un uomo per 
coniarlo tutte... Prima che avessi una 
chigra idea del sistema idrografico, do- 
vetti ‘esaminare ogni punto della via, e 
ibicedere a tentoni, giacchè a chi im- 

cia questi paesi di sapere dove 
scerra l’ scqua ? « Noi abbiamo riempito 
fa tiostra otri, dicono essi, e lasciamo 
Ghe ‘l’acqua se ne vada per la sua 
chinal» 
“ Egli partiva da nn presupposto che 
l’esperienza ulteriore ha dimostrato 
falso, ma che era radicato nel suo spi- 
rito come va dogma religiose. Credeva 
cha tutta quell'acqua andasse al Nilo. 
I racconti degli arabi, i quali gli ave- 
vano detto che il Vietoris di Speka non 
“era già un lago sole, ma un complesso 
di cinque laghi, uno dei quali era il 
Tangatyka, lo avevano convinto cho le 
fonti del Nilo fossero ancora da trovare. 
E ‘us nobile entusiasmo biblico lo ri- 
badiva nella sua idea fissa: 

«Uno de’ miei sogni, scrive nel suo 
Ultimo giornale, si è che le novelle 
leggendarie intorno all’ esser venuto 
Mosa nella bsssa Etiopia, con Merr sua 
putrice, e avervi 

Sei SNO. ero; 


pnore possano 


i 


I 
| 


fondato una città che . 


Vagheggio di scoprire alcuni monu- 
mentali avanzi di Marce, e se qualche 
cosa resta cho cuiformi la sscra storia, 
voglio penetrarlo. Che se io potessi 
confermare la cronologia della Bibbia, 
non avrei più rammarico degli stenti 
e delle fatiche, dolla fame e della seta 
che sopportai: le mie piaghe dolorose 
nou ssrebbero state che una disciplina ». 

Saldo in questa idea, egli esplorò 
tutto il paese, e tutte fa acque, pas- 
sendo i sei ultimi anni della sua vita 
coi piedi nol fango. Il tradimento della 
sua scorta Jo costrinse a fermarsi a 
Nyanguè, nel Manyoma, a cento miglia 
da quella ch'egli credeva la soluzione 
finale del suo problema; e dovette tor- 
nare sul lago Tanganyka, ove trovò 
che tutto ii suo era stato rubato. 

Così il vecchio viaggiatore, un bel 
giorno, anzi un terribile giorno, restò 
abbandonato in mezzo all’ Africa, am 
malato, senza medicine, senza vesti, 
senza mercanzia per proseguire il viag- 
gio o per ritornare indietro; e non a- 
spettando più che la morte. 


Ma una mattine uno dei pochi servi 
rimastigli fedeli corse ansante .varso di 
lui, che riposava sotto la veranda del 
suo tembé, e gli annuuzid l’arrivo di 
un inglese! 

Livingstone, stupefatto, balzò su, corse 
in mezzo sì villaggio, e vide veramente, 
fra in massa formicolante è urlante 
degli indigeni, alla testa d’una squadra 
di zanzibaristi dalle bianche tuniche 
svolazzanti, preceduto dalla bandiera 
americana, uu uomo bianco, — un gal- 
vatore, che scenduva r_Dess0 di corsa 
dalle verdi alture dall’ Ukanendi. 


Quest'uomo, 0 signori, voi lo avete 
conosciuto, A Napoli, come da per tutto, 
la persona tutt’ altco che erculea di 
Enrico Stanley, il suo volto ove tutte 
le umane sofferenza hanno impresso un 
solco, i suoi capelli incanutiti all'impls» 
cabilo sole dell’Africa, i suoi occhi grigi 
scintilizuti impsriosamente, son noti. 

Ua giorno, egli fu chiamato con un 
dispaccio da Madrid a Perigi dal signor 
Gardon Bennet, proprietario del New- 
York-Herald Dopo poche parole d’ in- 
troduzione, questo imperatoredella stam- 
pa domandò a Stanley a bruciapelo : 

— Credete che Livingstone sia morto? 

— Jo non ne so nulla — rispose 
Stanley, sbalordito della domando, 

= În credo che sia vivo, soggiuose 
Bannet, a mando voi a cercarlo. 

Stanky parl. Visitò i campi di bat- 
taglia di Crimoa, la Persia, \- Indie, la 
Palestina, Dimasco, assistette all’inau- 
gurezione del canale di Suez; poi, 
giunto a Zinzibar, arro!ò una carovana, 
ia caricò di mercanzio d’ ogui genere, 
8 a passo accelerato, pur fermandosi 
una volta per via a combattere insieme 
con gli arabi dell'Unyanyambè contro 
un fuoruscito indigene, giunse al Tan- 
ganyka giusto in tempo per salvar. Li- 
vingstone dalla morte, e per csdere 
egli stesso in preda a una terribile 
febbre. 

Il vecchio viaggiatore lo curò co? af 
fetto di padre; e, durante la convale- 
scenza, gi, svelò il mistero delle acque, 
alla cui r'icerca si sffaticava da taoti 
anni. 

AI nord ovest del Nyasss, dai monti 
Tcibalò, scende ua fiume, padre di più 

6 torrenti, che si chiama il Tei- 
ambozi, e che sbocca nel iago Ban- 
gueolo. i 

Da prima, conforma all'errore dei 
mercanti portoghesi del Mozambico, Li- 
vingstone credette che lo Tciambezi 
fossa un ramo dello Zambese; ma vide 
ch'era un altro fiame, il quale, entrato 
nel Jago Bangueolo sd oriente, ne U- 
sciva dall’ estreraità sud ovest sotto il 
nome di Luapula, 8, piegando verso il 
nord, satrava in un secondo lago, it 
Moero, uscito dal quale formava, in- 
sierne con un altro fiumo procedente 
dal sud o chiamato Lualaba, un terzo 
lago, anzi, una catena di lsghi, cui 
gl’indigeoi davano il nome complessivo 
di Kamolondo, e che correva diritto al 
nord in un unico fiume, e con l’unico 
nome di Lualsba. 

Che cos'era questo fiume ? Living. 
stone, ve l'ho detto, lo credeva il Nilo; 
e, restaurato oramai di saluta e rifor- 
nito di viatico da Staoley, sì proponeva 
di riprendere |’ esplorazione dalle prima 
fonte, e di completarla prima di morire. 


Iafatti, dopo che ebhbaro insieme stu- 
diato un tratto della riva del Tanga- 
nyka, il giornalista americano pari, e 
ji vecchio viaggiatore ripiglid il suo 
cammino verso il sud, per andare a 
cadere nella storica capanna di Teitambo, 
presso quel leg? Bangueolo ch'egli a- 


vava scoperto, 
#1 {eontinua). 


_—__— 
Chi è il bianco prigioniero del Mandi, 


Un negoziante partito da Kartum il 
4 dicembro, è giunto ad Agig. Egli 
racconta di aver visto, il 49 novembre, 
il prigioniero bianco det Mahdi, che si 
pretendeva essere Emin pascià. Quel 
negoziante dice che il prigioniero è un 
afficiale egiziano, e non un europeo, € 
che di certo non è Emio pascià. 


NOREZIE DI BORSA 





LA PATRIA | 


LA MORTE 
del Principe Ereditario Rodolfo. 
La notizia. 


Vienna, 30. Il Principe Ereditario Ro. 
dolfo fa trovato morto stamane alle are 
7.30 nel ritrovo di caccia a Mejerling 
vicino Baden poco tungi da Vienna. 

Un telegramma dell’Havas dice cra- 
dersi che fa morte sia stata invece ca- 
gionata da un accidente di caccia, 


La città in lutto. 


Vienna, 30, La notizia giunse improv- 
visa a Corto come folgore a ciel sereno. 

La città è profondamente impressio- 
nata; dovunque manifestasi una grande 
emozione. La Borsa è chiusa. La Ca- 
mera dei deputati sospese le sedute, 
Tutti i teatri. sono chiusi. Molte case 
issarono bandiere nere in segno di duolo, 

Il primo ed il secondo borgomastro 
recaronsi a Corte rendendosi interpreti 
dei sentimenti di tutta la cittadinanza, 

Da tutte lo città di provincia giun- 
gono dispacci annunzianti la grave è 
dolorosa impressione per la triste no- 
tizia, 

Giuagono alla Corte dall’ interno 6 
dall’ esterno innumerevoli dispacci di 
condoglianza. 

Tutti i giornali dedicano ‘affettuosi 
articoli alla memoria del Principa, af 
fermando essere un lutto per. la na- 
zione la sua inaspettata, improvvisa 
morte. dere È 
Quattro giorni fa? 

Si commentà la strana coincidenza, 
che quattro giorni fa un dispaccio dello 
Standard sbnunciava la morte dell’ Im- 
peratore per un colpo apopletico, V'hà 
chi dubita cho lo Standard ‘avesse er- 
rato nella persona dell’estinto, che la 
morte di Rdolfo dati da qualche giorno 
e sia stata tenuta segreta. 

Il dispaccio di Nigra. 

Roma, 30. Alle ore quattro pervenne 
al Presidente del Consiglio il seguente, 
dispaccio in cifra, spedito da. Nigra.no- 
stro ambasciatore alla Corte di Vienna: 

« Partecipo la triste notizia della morte 
del principe ereditario Rodolfo. La morte 
avvenne quasi. improvvisamente alla 
caccia di Moierling presso Vienna, 

L'imperatore, vi praga di partecipare 
tale dolorosa notizia a.S, M..il.Re.» 

L’onor. Crispi si trovava 8 palazzo 
Braschi al momento dell'arrivo del di - 
spaccio. Lo telegrafò subito al Quirinale. 

Il Re inviò, immediatamente un tele- 
gramma a Nigra dicendogli di recarsi 


presso | Imperatore s presontargli le, 


condoglianze. 

Incaricò poi il conte Giannotti primo 
maestro di cerimonia di recarsi dallo 
ambasciatore austriaco Da Bruch in 
Roma per esprimergli i sensi del suo 
cordoglio per l’inattesa sventura. 

Probabilmente si sospenderà, in segno 
di lutto per la morto del principe Ro. 
dolfo, il primo batto a Corte che doveva 
aver luogo il 4 del prossimo frbbraio. 

Roma, 30. Anche la Regina telegrafò 
all'Imperatore e ali'Imperatrico d'Au- 
stria e all’Arciduchessa Stefania. 

Domani si comunicheranho gli ordini 
di lutto alla Corte e le disposizioni da 
prendersi. 

Crispi telegrafò condoglianze a Nigra 
e a Kalucky, le espresso in una lettera 
all’ambasciatore Debritck. 

Per la morte di Rodolfo è sospesa la 
festa di domani sera all'ambasciata d’Au- 
stria presso il Quirinale. 

Cenni biografici 

L'arciduca Rodolfo Francesca Carlo» 
Giuseppe , principe imperiale d'Austria 
e reale d' Ungheria cce. erede del trono 
col tilolo di Altezza imperiale e reale, 
era nato a Vienna il 2î agosto 1858: 
aveve adunqua appena 30 anni. Nelle. 
sercito teneva il grado di tenente-ma- 
resciallo e nella merina quello di vice- 
ammiraglio, Ultimamente era stato no- 
ninato ispettore generale della fanteria 

Aveva studiato nel Theresianum e si 


era dottorato in filosofia. Il 10 maggio, 


4824 aveva sposata la bellissima prin» 
cipessa Stefania nata a Larkon il 21 
maggio 1864, figlia del re dei belgi. Da 
uesto matrimonio gli era nata una fi- 
glia il 2 settembre 1883: l'arciduchessa 
Elisabetta. ca 

Era giovane baldo, aitanto, simpatico, 
dai capelli biondi, dal volto rosso, dagli 
occhi glsuchi: portava stestà la barba 
intera, leonina. Accoppiava Ja bontà del 
cuore alla coltura della monte, Amon 
tissimo di istruirsi, aveva fatto tro viaggi 
nei Baikuni, in Palestine, nei paesi me- 
ridionali della Corona, e ne avova pub- 
blicata la descrizione con ni Ite note 
scientifiche. Coltivava con amore le 
scienza naturali: proteggeva le arti e 
gli artisti. Mo!ti articoli ne!la grande 
opera illustrata sulla monarchia austree 
ungarica ancora in corso d: pubblica» 
zione (Oesterreich im Worlo und Bild) 
erano dettati da lui, 

Su lui correva la leggenda: Riu. 
dolph der zwsile und letze, volando si- 
guificare, cieè, che la dinastia degli 
Absburgo, fondata da ua Ro info, ga- 
rebbe perita con un Ridalfo. La 
morte smentisce ora la profszia doi 
panslavisti. i 

Francesco Giuseppe perde il suo n- 
nico figliuolo maschio, di modo che la 
successione austriaca passa, all’Arciduca 

lo.-Ledovico, nato il 80 luglio 4889, 


Forza del di 
e la protesta degli ‘studenti: 
(Nostra corrispondanta). “© È 
Padova, 30 gennaio 

fori a sera ebba luogo fa prima rap: 
presentazione della Forza el destino 
ma il pubblico ne fa così poco soddi 
sfatto che l’opera procedette in mezzo 
alle risate ed ai fischi più sonori. 

Quando tutti furono usciti dal testro, 
un gruppo di studenti ferraatisi alia 
porta fece una diraogtrazione clamorosa, 
se vogliamo, ma innocente contro Pino. 
presa che s'era permessa” di; presentare. 
al pubblico uno spettacolo addirittura 
indecente. AA 

Le guardie di sicurezza ed i carsbi” 
nieri ebbero uo’ contegno ‘assai poco 
lodevole, poichè usarono delle daghe 
che, menate alla cieca, colpirono: anche 
chi nella. dimostrazione non avea ni 
a che fare; i, 

Gli studenti rinnitisi all’ Unive 
hanno pregato il Rettore di presentare 
una protesta al signor Pref. tto contro’ 
il procedere illegale della forza-pubblica, 
—_—2qzGT___ 7 


PER LE ORFANE DEI MAESTRI, 


Nol 26 gennaio alle 8 pom: poriin: 
vito di S, M.la Regina, si tenne al.Qui 
rinale, nella , Sala": Gialla dell’appari 
mento. di rappresentanza una prima 
nione delle dame componenti Îl Coi 
tato par il Collegio delle figlié ‘del'mao:’ 
stri alementari ‘di ‘Anagoi. su 

La Regina è intervenuta:all'adunanza, 
accompagnata dal marchese Guiccioli | 
dalla duchessa di Sartirana, dama di 
Corte di servizio. “©. SERI 

A destra di S, M.la Regina sedevano' 
donna Lsura Minghetti, vice-presiden- 
tessa del Comitato, il ministro. Boselli, 
che funzionava da segretario e, l’onor. 
Bonghi. PO ba 

A'le 3 1;4 S. M, la Reglaa, presiden: 
tesss del Comitato, ba aperto 
rivolgendo alle sighore parole! di: rin- 
graziamento per la sollecitudino,da;:e858. 
dimestrata per l’opera. di Anagni, che 
disso interessante. assai 0 che raccò., 
mandò caldamente alle loro cura, © * 

Sua Maestà ha soggiunto che la classe: 


dei maestri e delle: maestro; tanto. ne- $i 


cessaria e bonemarita, si. trova .. Spesso, 
molto. disgraziata; ed immersa in strot. 
tezze tanto più doloroso inquaatochè il 


senso della dignità personale ‘indute!a"f" 
pai 


uasconderie spesso volte con af 
iti. To “È 
Uno. dei pensieri più dolor 
quando: sono. colpiti da 
incontrate nell’ adempim 
dovere è quello: ‘ti lastlaro* senza? ap- 
poggio e senza educazione i loro, figli. 

Eppure quest 
che hanno speso 
degli a'tri, 

Nulla di pi 
provvedere ‘a questa disgrazie»ce: diile- 
nire in parte quelle strettezza;0 quegli. 
‘strazi morali procurando agli insegnanti 
l'assicurazione cha la Società perla 
quale hanno tsnto fatto preaderà cura 
dell'avvenire dei loro figli. ©’ * 

Il Collegio di Assisi si occupa del 
l'educazione dei maschi, questo “di ‘A: 
nagni si aprirà per le fauciulle.-Ora îsì* 
comincierà con uo numero ‘limitato: di 
ragazze. Ma S. M. espresse fa speranza 
chs fra alcuni anni, d° mercè le curé 


innu> 


la loro vita' per i ‘figli’ 


di tutt, si possa raggiungere quel nu: 


mero col quale si crede di poter conè 
solsro molti dolori, di cslmare ‘molte: 
ansie, fanira molte miserie.‘ cash 
S. M rilevando la nobiltà dello scopo, 
dicliiarò sentirsi spiata a. ripetere: allo 
signore convenuto la preghiera di sdo: 
peraro tutte le forze del toro ‘cuore per 
conseguirlo; e promise di aiutarle-con 
tutto l'aiuto. del quale sarà capace: : <> 
Cinchiuse, dichiarando che il ‘Re’ sì 
interessa con cuore paterno alle. sorti 
degli insegnanti e delle loro famiglie, 
ed ha perciò presenti con -benevoli iu- 
tenzioni gli Istituti di Anagni e di As- 
sisì. i Ù 
Dopo la: Regina, ha preso Ta' parola, 
Pon, Boselli, il quale, dopo fYér por-* 


teto un saluto a S. M., ha assicurato” 


alla nuova Istituzione l'appoggio del‘ 
Governo. > 
sorto quindi l'on. Boaghi — Pre- 

sideute del Comitato promotore — ‘il 
quale ba svolto alla nobile adunanza 
} tutto it programma del nuovo Istituto, 
corredando i! suo discorso ;Con molti 
dati di fatto. SR 

Si è proceduto. quiadi al'a 
di sicune commissarie, una delle! quali 
incaricaia della  sorveglinuza, ‘dell’edu- 
cuzione e dello studio delle allieva, ell 
un'altra dai mezzi per aumoniare' il pu- 
trimonio dell’ Istituto, 

Dopo vaduusaze, che è finita alle 4 
o mezza, è stato servito il 1hé 
iii 


Una grave notizia per l'Italia vinicola, 
Madrid, 30, I negozianti di Alicante 


: sì obbligarono a non ritirar vini dall'T. 


talia }er prevenire qualunque difficoltà 
colta Francis, 


D’affittare 


magazzino grande lastricato di pietra 
con due grandi. finestre. e due porte, 
nonché scuderia con due poste e rimessa 
per ruotabili. Rivolgersi în Borgo Ve 
nezia, via Bronari n. 13. 


Padunanza, f* 


‘Domenfea ebbe luogo F. 3 
Azionisti della Società Arionita, Eranvi 
sappragenigti tro quinti. del.Capitalo,.e, 
non fa uopo il dirlo, vene votato ad 
unanimità il bilancio con parcled'elagio 
al. Consiglio d' Atqministrazione «A st”. 
Direttore, Si passò -pol-silte “nomfab,--e. 

vennero, eletti, Congiglieri i signori Sper- 
nari Domenico ‘ed’ Osta 0, 4 
| Sihdsel ‘effettivi $ Sigabri Scandella cav, 
Afegeandro, rr Felice, qaleani Lu. 
‘Piefano, e a supplenti 1 sfguori "Tades 
Salvatore: e: Pielli ‘Domenico, avg SL 
Alla sera .if: Consiglio d’ Amministra: | 
gione si riunì a banchetto, V' interven. 
oro il Sindaco, 1 ingeunero d 
iifano Roviglio ed altri. Il Sindaco biindò 
illa Società Anonima pel'modo‘col'quali 


L'Eaeppo ‘rendersi iutilo atta Città; Ribpose, 


iningraziando,. fl. Presidente.sig. Graziani, 
così E Amuenialetrazione ; ORE deg 
| costante. appoggio, f 
plot Presi doh Ò 
‘Sid dooparazionie; 

; uafre foosek uri i 
tréttore: della Società;/quest ultinio.btine.; 
| darido «all’attiva,.efficaco.a disinteressata i 
‘opera dell'ing. dott. Royiglio, a 
Non è sr dubitarsi, che n 
‘anno fa Società aflarghera” 

‘propîi affari’ rendéndosi 
‘tavole di vedersi ‘confermata :qualla fan 
{ cui già: meritamente:.gode, 


2 Pomeni 

della Stella d'Oro fin 

lehestra fecd'del'suo' 

| tersi ‘cattivarò l'animo degli intefventti, 
Così:fa bene, e:continui nell'opera. ine 
trapresa onde non santirsi. semi 
getto.di giaculatorie je 
indirizzo, ° 
Domani sera ballo: sociale! illa! Qual 
tro Corone; Forse: per: un malinteso fia 
Presidenza.ed: otchestra,:-quella,.sori 
»turò. l'orchestra, di i; 
Lyoli.i 


to Ù 
plendido.: 
‘magistrato. 
‘Baeilo; 29; igevnaio. 


i gono ì figli di coloro È 


ù utile e ‘benefico che di'f 


Pordendnbd/fii spiecatà una citazione di: : 
retta:coniro:/l Gislon, chei.:fra. pochi 
giorni 'avrà\dal Tribunale, erjtato 
guiderdone. ..: ; i . 
* Nel 4880 nor 
‘Dottor Placido” Mon 
disci mesi “di catcere 
> dal--tocale:‘municipi 
» | Perzintercessione: 
il Monis, sconi 
‘cbba condoni 
Sovrana, é fu 
i gervizio comunale, ì i 
Staremo:a vedete-in: qual: mado SAIÀ | 
Fuoito il Gislon. della sua: deplorevalia- 
sima aziune, 


«Ance. tua. 


simile il 
condafinato & 
“ed ‘eblie Jo. sfratto»: 


si. mici — 


Spilimbergî> 
+. Saoll 


del 
Îl'cuore‘Gi giubilo —' 
che la festa 
t.miei yi 


pérctidora:d:certo 

riuscirà splendidamente. 

agraziamenti al Comitato per 
(usb: iL 119° 


- B Wudigl 
Piocolo Incendio. 
Avvenne in Buia, borgata di S. Gir 
como,. Ja notte del 20. Danneggiò Ps 
scolo Maria :8 Fargenio Todero, peru" 
importo di circa mille fire, 
co RIS 'RAROENT 
affittare; ‘od anche da.vendi 


Al 


I are, uma: CAM: 
idi'centrida posizione; egregiamente: servibile 
anche ad. uso di pubblico ‘èseri + RI 

Rivolgersi a 
Luigi, fu..Girolamo, 


AI Ospitale. 
Ricordi quanti badi t'han: vagito 
queste: mie labbra e.questo roseo: viso, 
8 quanto: sul. m'o seno hai ‘tu doimito, :* 
quante gioje d'amor con ime diviso? 


Ora ti mio volto è Smiorto ‘e iqpatlidito, 
nò procace l'allieta più il nortifo ; Ì 
il seno, un giorno tuigido, è avvizzito; 
l'animo fiero dal dolor conquito. 


Tu più non mi ricordi ed.a quest'ora 
a un altra donna, forse tenti il core 
co) labbro de' miei: baci caldo ancora; ; 


‘a forso V'apté un'taliiio celate 
nuovè gioj» più iplendide ‘d'amore; # 
mentre io inuofo ‘vbnatibta all'onpitale +* 
Alessandria, Aprite 1888" 
Sperona. 




























Dica dittion 


ono di Udine — R. Istituto Teooî 





ogli Mi 

tivi ‘ooledì 30-1-89 |ore9.a ore 3p 

, 8, Pini E dia 

ad o 

gio © metro ridotto A 

Si to metri 40.10 

19 veto del APP. msp 0. 7648 | 754,1 | 16116 

lor. metri se) oO a 

, a «1g, cop. |copert.jaereno misto 

o - lei n _ 

LIA gione | = | SB | 

Late ide dA 0 | O 

chi ci 'ntigrado.| 36 [62 | 25° | 30 
Ai ima 7,8 |.Temp, minima, 

Si sratara Sirima. 08 |call'aperto, — 2.2 

Da» nelegrammo meteorico. 

nitd dell Uffiolo Centrale di Roma 

rale ricsouto alle ora 6 pom. del'30° Gennaio 

probabile; "Sr i 

80, - o o0 o n freschi 3 quadrante, oîelo coperto 

ni, saggia Walia sup. inisto #ì aud' tomperatura 

pol mento, qualche gelata al sud. . 

mf e siezaaiatetni 

x Col giorno 1 febbraio 


na- i nuovo periodo d’associazione alia 


i ia del Friuli... 
n Si Lr iglioramenti introdotti col nuovo 
Atac ho. nella compitazione-del' Giornale, 
fsiamo aggiungerne altri, par esempio 
nta ‘a Corrispondenza mensile dall Ame 
dei a che dovremo alla’ cortesia di: un 


ri= > 





na, d A FE Una De, 
diga Corrispondenza ‘da Venezia ci 
parlerà della Vild veneziana: 

lo Monsignor Filippo Rit, 

ole ponico preposito di Metfopolitàna, |: 

pos: morto questa mati ra un ottimo 

Dil: ardote, benveduto è benvoluto da 





ina til Era Direttore dell’ Orfanotrofio 
ob imadini da-move anni circa, e si pre- 
Mo va con zelo"ed amore. 

ato nell'ottobre del 1817 in Gemona, 
at tava 7i.anni compiuti. 
tra funerali ‘avranno luogo domaui mat- 
des a alle 10 6 mezza. 
ale Due casi nuovi 
; vijualo i .Monticco Anna sassantenne 
Do i via Viola, corata a domicilio; e Bar= 
. ri Luigia: Palmira d'anni 4 portata, 
de Lazzaretto..; y i 


a ferrovia locale felulana. 
Abbiamo:ricevuto da‘Gorizia un opu- 
Soletto contenente. il calcolo della ren- 
la delia ferrovia locale friulana, com- 
lato dsl presidente della Camera di 
dimmercio è d'industria di Gorizia sig. 
rone Eugenio de Rittor Zshony. 

‘Ne riparleremo, 


Aiunfieipio di Udine. 
S Avviso. 
(Iu seguito alla Daliberazione Consi- 
Migre 10 novembre 1888 approvata a 
ilorma di Legge, la tariffa aonessa al 
[ lamento per l'esercizio del diritto 
i peso pubblico e misura pubblica 
iene sostituita dalla seguente che ora 
assa in vigoro, 
Della Residenza Municipale, 
Udiae li £6 gennaio 1889. 
Il Sindaco 
. L. De Puppi. 
‘ariffa per l' esazione dei diritti di peso pubblico 
e misura pubblica. 
4} Qualunque genere (esclusi i cereali 
i ogoi specie, le castagne, lo noci) 
‘ompresa la successiva pesatura delle 
are rispettiva: fino a 10 kilog. per ogoi 



























L. oso cent, 2, dai 41 ai 25 cont. 5, dai 
> 6 ai 50 cent. 40, dai 51 ai 4100 cent, 15, 
io. Ri 101 ai 200 cent. 20, dai 201 ai 300 
ent. 30, dai 301 a 400 cent. 40, dai 401 

a in i 500 cent. 50. 
dal 6) Alle Porte della Città, alla Pesa 
ada ubblica in Giardino, compresa la sue- 
van: essiva pesatura della tara : fino si 5 
natali come sopra da 501 a 1000 kite. 
ima er ogni peso cent. 60, da 1001 a 1500 
arto got, 75, Oltre a quintali 15, per ogoi 
e lintale o frazione di quintale L. 002. 





%) Cereali d’ogni specie, castagne e 
noci, compresa la successiva pesatura 
dell tara :. fio ai. 50/K.logs per ogni 
eso cent, 5, dai 5Î ai 100 cent. 10, dai 
01 ai 200 ceot:45, dai 20t ai 500 cent. 25. 
9) Cereali d’ogai specie, castagne e 
loci: per ogni misura cent. 5. Per ogui 
tazione di ettolitro si pagherà come per 












} Vino : fino ad ettelitri 050. per ogni 
Bura cent. 5, da ettolitri 051 a etto 
tri È cont. 410, è così per ogni ettolitro 
n più, 
















DI COSTO. 



















La Ditta Fratelli Tellini avendo determinato 


LA PATEL 


























AN Wafversit | Roma 
fl nostso concittadino cemu. Bonaldo 
Striogher, Oipo Divisione al Ministero 
‘delle Finanze, inizierà un corso di le- 
«glslazione comparata sulle Dogane, 
Società dell’ Unione, 

-Ecco il programma del (rattenimento 
che.avrà Juogo questa sers, nello Sale 
della Società: 

4, G, B. Marzuttini. — Piccolo Pre. 
ladio; Fantasmi, Mazurka — siguori 
mandoliuisti, 

2. De Beriot. — Siene du Ballet, per 
violino e piano — sig. A. Fiappo, al 
piano sig. m.0 V. Fraoz. 

‘8. G. B. Marzuttini. — Ex-abrupto, 
Vaftzer; Gavotta di Luigi XIII — si- 
gnori: mandolinisti, 
‘4. Ritter. — Danse Tcherkesse, a due 
piani. — sig. m.o V. Franz e ing. V. 
Gelmi (a richiesta). 

5. &, B. Marzuttini. — Quella seraf! 

Valtzer — signori mandolinisti. 


Teatro Minerva. 

I primo veglione di ieri sera al Mi- 
nerva riuscì abbastanza animato, trat- 
tandosi sempre del primo, ed è di buon 
augurio per il completo esito dei venturi. 

Venne assai lodata la ottima scelta 
dei ballabili, ed applaudito il distinto 
m.0 sig. Giacomo Verza e i bravi pro- 
fessori d'orchestra per l'ottima esceu- 
zione, 

Non dimentichiamo il restaurant che 
condotto dai sigg. P. Trani e L. Zanini 
proprio nulla lascia a desiderare, sia 
per le scelta cibarie o vivande. come 
por ‘la discretezza dei prezzi ed ottimo 
servizio, 


‘ {Ufficiale <» .. 

Settimana 4. Grani, Martédî, Si eb- 
bero sulla piazza circa 800 ett. di ce- 
reali, del quali si smerciarono 549 di 
granoturco, 2 di fagiuoli alpigiani 6.450 
di faginoli di pianura, 62° quintali di 
castagne tutte vendute, | 

Giovedì. Coprivano la piazza 1400 ett. 
di grani. Si misurarono 1039 di grano- 
turco, 2 di fagiuoti alpigiani ed 150 di 
fagiuoli di pianura, 62 quintel di ca- 
stagne tutto vendute. 

Sabato. V'erano 950 ett. di caregli. 
Venduti 765 di grauoturco, 20 di sor. 
gorosso, 2 di faginoli di pianura o 2 di 
fagiuoli a!pigiani, 84 quint. di castagne 
tutte esitate. e o 

In tutti e tre i mercati circa 750 
ett, di cersali invenduti, Ja maggior 
parte cinquantino di qualità scadenta. 

Rialzarono: il sorgorosso cent. 84, le 
castagno cent, $. Ribassarono: il gra- 
noturceo cent. 13, i fagiuoli alpigiani 
cent. 52, quelli di. pianura cent. 24. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Granoturco da lire 1030 a 
10.50, fagiuoli alpigiani da 20.65 a 22.24, 
fagiuoli di pianura da 12.70 a 1486, 
castagno da 6.50 a 9, 

Giovedì, Granoturco da. lire 10.25" a 
1225, sorgorosso a —.—; fagiuoli alpi- 
giani da 47.47 a 1906, fagiucli di pia- 
nura da 12.71 a 1429 castague da 7 


a9t 

Sabato, Granoturco da lire 10 a 12:30, 
sorgorasso da 6 a 7, fagiuoli aipigiani 
da 19.87 a 2224, fagiuoli di pianura 
da 12.71 a 1430, castagne da 6 a 850. 

Foraggi e combustibili. Mercati me- 
diocri, 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

V'erano: x 

69 peccore tutto: vendute per macello 
da cent. 52 a 55 al chilegramma a poso 
morto. 

Circa 220 suini, Vendati 100 per al- 
levamento a prezzi di merito, 5 per 
macello da lire 105 a 112 del peso me- 
dio di circa 109 chilog. 


Questa - mattima, alle ore 4 1,4 ant., 
munito di tatti i conforti religiosi, nella 
età d’anni 74, tranquillamente rendeva 
Panima a Die . 

Mons. Eilippo co. JElti . 
Canonico Preposito della S. Metropoli- 
tana, Direttore dell’ Istituto Monsignor 
Tomadini e dell’Asilo Infantile. _ 

Il fratello, la cognata, i nipoti ne 
dàono la dolorosa partecipazione, rac- 









comandando il caro estinto alle pre- Carne di manzo. 
ablare degli amici DARI 1.a qualità, taglio primo al chilog. L. 180 
Udine gennaio i » » » » » 
I funerali avranno luogo domani 1 » » » 0140 
febbraio, elle ore 10 1,2 ant., partendo » » secondo » » 1.30 
dall in Via Tee » N) » » » 130 
c FETTE sa » » terzo » DI 
Gazzettino commerciale. ” » >» >» pi 
(Rivista settimanale) 2 a qualità, taglio primo al chilog. L. se 
” » » » » di 
Movinl:. Si fel » » secondo » » HE 
no, 5 » » » » » 1. 
Nei dua morcati tenutisi a Morte. » » terzo » nl 
gliano a a Cividulo in questa uttima » » » ». 3 -.90 
Feltimane,, la situazione, degli animali Barne di viicilo. 
bovini sì è a!quanto migliorata. i i 
Questo è siato Lolatmente per gli ani. Querti Savanti . al Le Le 12 
mali da allevamento, mentre per quelli Ù » i O 
da macello i prezzi rimasero stazionari. Ò 3 Si SS 
I compratori non mancarono, specie | Quarti di diotro » »160 
quelli forestieri, e le trausazioni furono si 5 » > 150 
sbbastanza facilitato per fa correutezza i i i » 140 


di questi e dei venditori, 

Ecco i prezzi per ogni quintale a 
peso morto della carne macellata nella 
decorso settimana ; 


Mercate granerio. 
Ecco i prezzi praticati per 'Ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza, prima di porre 
in macchina il Giornale: 


Varia uni È ci 5 106 Frumento da L. 17.—a —.— 

Vitelli d'oltro 1 anno » 90» 95] Granotureo comune » 10.54 » 12— 

da latte » 70» 75 » Gialtono » 12.50 » 1275 

fia Pignoletto » 13. » 13.50 

Foraggl. Sorgorosso » 6G—-» 6.50 

Su per giù ì mercati avuti nella pas: | Segala » 1-9 
sata ottava furono uguali s_ quelli Tabella 


della precedente, sia per la qualità, sia 
por ì prezzi. 
Non sì ba alcuna speranza che que- 


dimostrante il prezzo medio delle varie carui 
bovine rilevato durante la settimana, 












” Curno 
sti ultimi abbiano a migliorare, dap- Suatità Lao reale Prezzo 
poichè le domande sono piuttosto limi- animali pe da ® paso | a peso 
Ì i vend, 
talora oflsrte si equilibrano a queste Suoi Ko sso] ie i L.108 0 
: ; ° $ | Suini si 290] ,, 183), — io Uri 
I prezzi furono i seguenti per ogni Boni = 6701», 350), 37 0,0} ,, 4114 0;0 
quintale escluso il dazio di entrata in sa Di 4 în a n 45 00/4, Salo 
città: itelli » ” Il ela 
; Li Animali macellati 
Fieno di Ha qualità L. 5.— a 6.— | gori N°, 28 — Vacche N°, 27 — Suini N°. 64 
» della bassa » Don » 00 — Vitulli N°, 188 — Castrati e Pocore N°, 23 
Paglia » » dl 
Erba Spagua » 450» 6— 


Win. 
. Nessunissima ricerca, nò di vini no- 
stranì, uè di quelli nézionali. 

Il consumo sendo assai limitato, fa 
sì che i prezzi debbano mantenersi con. 
tinuamente bassi. A favorire questo ri. 
basso di prezzi vi sono delle continue 
offerte di genere lo quali superano di 
greo lunga il consumo che resimente 
si ha. 


NOTIZIE TRLEGRAFICHE 


Parigi, 31. La sivistra radicale e 
l'estrema sinistra decisero di votare 
oggi l'ordine del giorno di fiducia verso 
il gabinetto Ficquet; l’anione delle si- 
nistre voterà invece contro, 

La caduta del Ministero dipende dal 
contegno; della destra. C'è graude aspet 
tazione. La giornata è decisiva. 


UDINE, 29 gennajo 4859, 






Rivista settim; suf mercati, | LA SITUAZIONE IM FREMCIA 











Crisi ministeriale? 
Scioglimento della lega dei patrioti. 
Parigi, 30. LHavas comunica: 

«I giornali parlano già di numerose 
combinazioni ministeriali; ma il gabi- 
netto Floquet non è eneora rovesciato. 
Le tendenze parlamentari, per guanto 
torbide, non indicano però in alcon 
modo che esso domani non avrà una 
maggioranza, dacchè i gruppi della de- 
stra non nascondono che preferiscono 
il gabinetto Fioguet ad un ministero 
opportunista, 

Fioquot ricevette oggi gli uffici del- 
Pestrema sinistra e li assicurò che chie 
dorà lo scioglimento della Lega patrio» 
tica por la partecipazione dei suoi mem- 
bri all'elezione di Boulanger. 

Parecchi giornali — a l'Autorité di 
Cassagnac pel primo — ansunziano che 
Carnot avrebbe firmato ieri un decreto 
che mette Parigi in istato d'essedio. 
Questo decreto si terrebbe pronto per 
ora, salvo a renderlo pubblico in caso 
di bisogno. 

Iari notte avvennero gravi coliutta- 
zioni tra studenti e boulangisti ed anti. 
boulangisti, 

Il Figaro annunzia che il generale 
ebbe congratulazioni da personaggi di 
ogni parte d'Europa, tra-cui un bel fi. 
glio di un rappresentante di una grande 
Pot:nza. (Crediamo si tratti del figlio 
dell’ambasciatore russo). 

E°- convinzione di molti cha giovedì 
il Ministero sarà rovesciato da una cos- 
liziono di 170 voti delle Destre, 80 di 
Centro, 40 di Estrema Sinistra e 15 
boulangisti, che farebbaro oltre 300 voti 
contra circa 250 che resterebbero fedeli 
a Fioquet. D ù 

Parigi, 30. Dicesi defiaitivo il riav. 
vicinamento di Boulanger ai radicali. 


I disordini di Budapest. 


Wienna, 30. Giusta la relazioni dei 
giornali di Budapest sui disordini di 
ieri, dalla folia sarebbero partiti sette 
colpi di revolver contro gli agenti della 
polizia, due dei quali rimaséro feriti. 

Alle ore 11 di notte. la tranquillità 
era perfetta. La forza militaro non ha 
fatto în alcun luogo ‘uso delle armi. 
Le ricerche di Bismarck. 

Berlino, 30. Ieri fu fatta una per- 

uisizione nei locati di redazione della 
reuzzeilung. Sembra irattarsi della 
ricerca di manoscritti. 


L. MontiIcco, gerente responsabile. 


All'Otfelleria Dorta 6 Comp. 


IN MERCATOVECCHIO 
Gli squisiti Crapfen (uso Vienna) 
si trovano d'ora in poi, caldi, ogai sera 
alla suddetta Offslleria, e continueranno 
ac eonei confezionati per tutto il Carno- 
vale. bi 


































STAGIONE INVERNO 


H URBANI E MARTINUZZI. 
X Pinzi &,-Giacono, GONE... 
> 


Grandioso assortimento Man= 
telli per signora, niode di Berlino 
— Peluche vela Usci e fantasia, 
per guarnizioni, Asltuckan co- 
lori unit € rigati a -più'colort: 
Solerte nere e colorate in sorte; 
Sceviat, Drap de Dame, Flanelle, 
Stoffe fantasia per stgnora, Co? 
razze a maglia, Veluli seta, co: 
tone, lisci ed operati; Sclallerta, 
estera finissima. Frari 

Per i signori Uomi 

Sfarzoso assortimento 
a per vestiti e paltò; st esegue 
vestiti sopra misura, Crat 
SÈ Colli, Polsi, Camicie, Maglie 

d tande, Fazzoletti filo candidi 
s} colorati, Plaida, e Copéri 
) viaggio, Giletz a magli 
amaschi. Iule creto: 
Lana da materazzi, 


Prezzi da non te 
concorrenza, 




















































PIETRO BARBARO 
; AVVISA i 
che col giorno 13 Ottobre p. ‘p. han 
aperto il . Negozio. in, Piazza: 
Vittorio Emanuele N. 8; 
per la liquidaziono di tutti. i VE, 
STITI FATTI di Stagione invernale 
col ribasso del : 


80% 


LISTINO: 
Soprabiti con mantello a af) 
tre usi. . . . L, 20 2 95 
Mantelli a ruota Stoffe; 
misto e diagonali . è 
Ulster fantasia. fodere 
flanella. . . ., . » 
Mackfarland . ../..... » 
Pelliccie con bavero 
Castor . ....» 
Vestiti completi Stoffe 
lan... .., 
Sacchelti stoffe assortito» 
Calzoni stoffe rigato e 
novità . . ... » 
Gilet a Maglia Inglese ; 
con maniche. . . » $ 


ASSORTIMENTO 


Pens sianette e- Vestilini per raga 
da Lire 8 a 14, 

NB. A garanzia del compratoré 
articolo porta în tasca il. cartellino. 

col prezzo fisso ridolto, © “*.B 

Udine, Ottobre 1888, 
























da L. 150, 2, 2.50,.3, 4, d, 6, eco. 


mutande, camicie di lana, Scialli, Lucio, Cal 





Busti da do: 
lino — Fazzoletti 
orlati coa e sanza in'zial 





colorate, pizzi, tulli 





Musica relativa, 


Aristons con 6 cartoni e cassa lire 45. 


AATIOSCOCOTOIOTIOIVIAII 


AO 


GRANDE MAGAZZINO 3 9 
Chineglierie, Bijouterie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giuocatoli 


ALLE QUATTRO STAGIONI |. 
Odino, Mercatoreochio N.567 * AUGUSTO VERZA ‘ usino, Mercatovecchio N, So? 


Grandioso assortimento articoli per la stagione invèrnale. PELLICCIE, ROTONDE, DOL; 
MANN, MANTELLINE da L. 39, 45, 635, 9 ece., i 





Boa-Collari e guarnizioni di ogni qualità di palo e di ogni prezzo. 
Quanti di pelle e ai lana con a senza pelliccia, CALZE, MEZZE CALZE, UOSE, CORPETTI* 





NB. Per la pellicceria si assumono commissioni sopra misura 6 ai eseguisce qualunque lavdi 
Straordinario assortimento Cravatte, Camicis, Colli, Polsi. 


da bumbina iu varie forme e stoffa. Fazzoletti batiata fantasia di puro: 
puro lino.e cotone con bordo tessuto e ‘atampato a colori disegni fantazia, 


li. : 
NASTRI E STOFFE FANTASIA ULTIMA NOV:TÀ piume, fiori, pausamanterie nere 


Articoli da viaggio, Paracqua, Bastoni, Tenda trasparenti . 
Istrumenti musicali, Avistona, Herophone, Melyphona, Craviofiîites, Crariophons 


















MANICOTTI per signora @ por bambii 








eatiti a Paletots per bambini, 















di ritirarsi dal commercio avve 











AT SORDII: 


Guarigione della Sordità, , 


Un opuscolo 
Hnetrato ed 


interessantissimo sulla Sordità e gli zuffoli degli 


orecchi a la 


Millano -- PELICÉ BISLERI a 


PARTENZE: 

‘da Udine | 

ore 1,40 
6. 


misto. 
si omtibue 


: " ARRIVI: 
“Ri Venezia 


# 9A0 apt, 


ord 4,40 dat. 
» 6,55 ant.i-omaibue $ 


loro guarigione senza disturbo nelle 


Tonico ricostituente: dol Sangue” 


i diretto +) 


# 10.40 Kat,i 0 
dii 


diritto” [ora 1.40 uit.‘ 
scade i 


occupazioni, Franco di porto Cent. 30, Indirizzarai 
+ ui dott; Nicholson, Borgo Nuovo, 19, Milano. 


Liquore di bibita all'acqua di Selta, Soda, Caffe. Fino du ande 8000... 


Ogni bicohierino contiena 17 centigrammi di’ ferro ‘sciolto 





Atestato medico. 


COMUNE DI MILANO. . I 
Mafbazo, 14 agosto 1887, 


lors 9,16 su È 
» 7.48 ant, hà 110486 a 
».10,25 ant] drsibi at, 
3° dine porti 
A 6,56-pom.i: 


Vaipinonziare Zempt. 

Non potrà rai essere dimenticata questa 
ottima 6. eccellente scoperta poichè segna 
molti annì di esperimenti; ed i meravigliosi 
suceresi ognora più crescenti ci autorizzano 
a garentiro ed affermare che l'uso di que- 
st’scqua rigeneratrice progressiva ad intan» 
tanea rende ai capelli ed alla barba il loro 
primitivo colore naturale, sia biondo, ca-ta- 
gno 0 nero; non che Ja mo:bidezza e la 
brillante bellezza originaria senza alterazione. 


MIRI 


SERVIZIO SA SANITARIO 


Io sottoscrittò lealmente e-con soddisfazione dichiaro. d'aver' adoperato “ 
in molti casi d’anemia ed ‘affini il distinto Liguora::FERRO - CHINA-' 
BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita-lode anche per livalida 
azione nel combattere le:infesioni miasmaliche ecc., ecc. Riforza mirabil-..:* 
mente le fibre estenuate-:da;: lunghe malattie e convalesce: + Quindi per 
la verità, merita rin posto: eminente fra i preparati chimici di tei 

Io stesso, potei sul mio organismo siudia 
dispepsia in causa di ‘prolungato calarro gastrico. 
restarono sorpresi de’ splendidi risullati su di me ottenuti, 
“ tempo) da sì prezioso ‘farmaco, che io solitamente-adoperati 
a DELz, è 


bio | pd I gionty 
ominibon |<» ‘4,20 pom. 
A omatbus: 6,45 gione: 


Proparato da Zempt. frèras chimici Gal» 
leria Principa di Napoli. 
Prezzo del flacon con istruzione 
. piccolo . . Lire.3. — grande . . Lire 5. 
+ Deposito in Udine, Fr, Minisini în fondo 


; Mercatovecchio. 





molato 





0 all'acqua: » 823 pom, 


GIAMBATTISTA, Dott, SSOSTERO 


Medico Municipale, 


vagusto;; Gia: 
como Commessati: Alessi Francesco, «Minisini. Francesco, 
Angelo e Girolami - - Filippuzzi. In Cividale presso la; LORIA 
Podrecca, Giulio. . 5 


* Depélatorio Fratelli ZEMPT. 


im questo preparato si tolgono i peli e la ‘lanugine senza 
ut la De È Suono è di sicurissimo effetto. Sola ed 
fica: vendita presso il proprio negosio dei Fratelli ZEMPT = 
alleria Principe di Napoli 5, Napoli. Prezzo în Provincia L.8. 
lepasit come sopra segnati. i 
Deposito in Udine, com 
mochieri e farmacisti 


NRICMICICRICITITITITA MAIA 
—— e 


pali profumieri 





O 


18% 


Società riunita 


peri ‘alAcO commess 
FLORIO e RUBATTINO doi 


, ar Santa” hi, ia Giusop Mazzini i 
INVENTATO csc VENDI SPUNAI 
NÉLU' ANNO SF 


13 78 SS: Pitr 
0 g quotidiano; dell’, 231 


Benedettini ai li. 
i acqua guarisce | di 


dii 5 
3 1 9 fario,:ridona 10 amato, è nel c i di 
Chpitala : Statntario 1 Fmanso @ veraato ts 1 So ce i 
100,000,000 «6: 55,000,000 tetto asi 
so Ò Caorativo èd' il''so) eservativo dalle * 


Dagtifriolo cdi 


è 
(a 
> 


:SICOMPARTIMENTO DI.GENOVA 


Piazza Aguaverdo, rinpetto alla Stazione Principe 





imentazibne spa riaultati ineupe: 
‘iti :’Agli acquirenti anca 


ostale Winbeito 4. 
> Moma 2 
» EAtegina Margherita) » 1 Febbraio » 
» Qrione » 15 » 


per RIO JANTERO ec SANTOS 
pore postale From partirà 1122 Gennaio 1889 


» Vincenzo Florio » 8 Febbraio » 
» o » 22 » 


per VALPARAISO e CALLAO 


tri scali del Pacifico partenza diretta ogni due mesi 
ipore Postale Vincenzo Florio partirà l' 8 Febbraio 1889 


irigersi per Merci e Passeggieri all'UNNECIO, BELLA 
SOCIETA in UDINE Via Mqueilefa » mum DA. 


NOTIZIE DI 


BORSE rFFPALIANAE 


Rendita, 

1625 a 16,35 

glio 04.08 a 94.18. 
zioni Banca Vanata in 


si prepara e si sende in UDINE 
da DE CANDIDO DOHENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano ; Deposito ‘tà UDINE 
dal’ Fratelli DORT, 
Corazza; a- MILANO:-e ROMA. 
presso: €. MANZONI ce C., a 
VENEZIA Emporio di Specia- 
lità al Ponte del Barettieri. 

Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 











BORSE ESTERE 
e 











MILANO, 3) Rend, Ital. = canotte italiatie da:47,50 a) gherese in oro 8,910 Delta 
47.60. Dette Germaniche dui] detta 40;0 100,60 Detta 
59.16 a 59,25 detta in carta 92 45 ord. 


Londr. da 25.21 | a .18 : 
Rendita sustriaca in carta!! Azioni tabacchi 134.00 


Camb Francia da 


neta di Cortruz, 

‘AU Id, Coto- 

Veneziano Nominale 

. Obbligo» 

zioni Prontito*di Venezia a 

premi da 22,95: a 2275 

CAMBI: Germania neon: 
fo d a vista da. 

È (#7, «ii tro tnenî da 123331 

"128 50 Fraricia sconto 4, 

a vista da 100,40ja I0C 65, 

Londra/econto 4, a vista da 

R6.18:3 25,21 a tre mesi da 

45,21 #25.28. Svizzeri acon -| 

tot , a vieta da 10020 a 

100,45 4 tre mesi da —. 

11 Vionna - Trieste 

vista 210,154 a 

1 Pezzi da 20 fr, —. 

VALUTE: Bancanotta Au- 

striache, un ficrino franchi 
2,0,1,2a 210.7 8, 

SCONTI Ranca Nazionale 


ix2.a 45. Cambi Berlino da 
123,65 A_ 123.30 
FIRENZE, 30 .itend. Ita- 
liana 96 18. Cambi Lone 
des 25 18 | Cambi Francia 
100.45 | Az. F. Mer. 777.00 
Az. Mobiliare 827.00, 
GENOVA, 36 M. debole 
Rendita Italiana 28.30 Az, 
Banca Na G Az. Mo 
Az. Fer. Mer 
- Mod, 615,06, 
. Rendita Ita- 
liana 96 25 Az, Banca Ge- 
nerale 852,50 


PARTICOLARI 
; Parigi, 31 Chiusa R. 


ay 31. Rendita 


carta $2 33. Id,: 


nuet, are 3300: Ta, quat. 

oro 1iL00 Londra 420,54. 
Nupolooni 55.1 

tend. Htal, 

Napa. 








5 112 Banco Napoli 5412, 


Marchi 124 g'{ 


OTTIENI TEANO 











TRIESTE, 20. 


Tendenza debole, special | 
mente per lo rendite iu s= 
pertura di Borea, indi più 
ferma sui cari pigliorati! 
di Vienna. Improvisamagte,' 
tendenza un'altra volta de- 
botiasima su notizie di di-! 
sordini, però contraddicenti! 
a Budapest. In chiusa, nuova 
rieresa dei corsi. Le mag. 
giorl oscillazioni ai verifi 
cano nel credito îl quae 
apriva a 340 cedeva rapi-| 
damente a 308,50 suile in-! 
certe notizie da Pest & rie 
prendeva dopo Forsa 2207. 
I cambi sostenni, 


i 


Napol 956. | a 9.57.41 
Zecchi 08 8 5,90. pr: 
Sterlino da 1903 @ 12.08) 
Lira Turche 


li Rendita ungi 





10, 
Londra sa 120.701 a “o: 
Francia da 47,70 a 47 


80. Dette in 
argento da [i 
erese in oro 
400 dal00,853 10.16 
Rendita ungherese in carta 
50,0 da 52,90 10 
Credit da 309.00/a 311.00. 
Rendita:Italiana 
135304 Greci500 Ma 
fr, 440.09 a 428 00. 
VIENNA, 20, 
Azioni Credit 308.00, Ri. 


70.25 Rendita au- 
etriaca ia carta 82,10, Fer- 
rate dello Stuto 253,75 
Detto Sottantrionali — — 


ungheraso 307. 

austriaco 434 

glo aiistriado 123.10 

barde 68 60 Union 

217.75 Lendarbaok 

Prestito comunale viennsae 
2.75 Rendita austriaca 





Itslia 47.45 a 4760 . Ban 


in oro Ili.—. Detta un. 


Ti 


40 1dalj! 


I860 13225, Dettij{30 


Migliore, 


LONDRA, 22 Inglese 
98, 13,18 Taliano da, do” 


BERLINO, 130, Mobiliar. 


ì Lombarde 
i Italiano 9620. 


a RIGI, 30 


guuolo est ,23 3il 
sconto 627 CO Banoa atte 





241, Azioni Suez 2212, 


IR, 


mava 53j 25 Credito fond 


È la sola raccomandata dagli! 


illustri ‘Professori ; 


© BIONDI - BONFIGLI —** 
CANTANI - CAPOZZI - GELI 
DE RENZI - FEDERICI 
LORETÀ - MAICHIAFAVA 
MURRI = SEMMOLA” 
TOMMASI 
TOMMAGI CAUDELI.ECG. ECG. 


ssiuersnfie me 
ce 


Pin, della Pella {0 


‘Ta 


tuenti, i 


za moderna, col sangue ar 
terioso di giovani e robusti 


animali sto 


maggior Gti 
lante fogli organi forma. 


Bolesze e distrofio del 


tessuti sangnigno. 





